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A tre giorni dalla criminale spedizione di piazza Sannazzaro 

Ancora senza nome i killer fascisti 
Soltanto oggi il questore Colombo, da dieci giorni a Fiuggi, dovrebbe fare rientro in città - Palese 
sottovalutazione delle minacce e delle intimidazioni missine - Sono stati tutti controllati gli alibi 
dei più noti mazzieri? - Le forze vive della città chiedono che si stronchi la violenza fascista 

Un impegno nuovo e serrato della Fgci 
11 ~ 

Quelle cose che oggi 
dobbiamo dire ai giovani 

La manifestazione di lu
nedi mattina ha avuto cer
tamente per la città un se
gno e un valore positivo, 
nettamente in contrasto — 
purtroppo — con i gravi fat
ti di violenza di ieri sera. 
La risposta dei giovani, in-
fatti, è stata unitaria, com
battiva, di massa, una rispo
sta forte quanto necessaria 
ma, non possiamo nascon
dercelo, ancora non comple
tamente adeguata. 

Si è trattato di risponde
re ad un fatto di ecceziona
le gravità e che esprime la 
qualità nuova raggiunta og
gi dalla violenza fascista. 
Oggi può capitare a chiun
que, a chi non c'entra nul
la, a chi come Claudio Mic
coli spendeva tutto il suo 
tempo per la difesa della na
tura. Ma a Napoli il fasci
smo ha un suo volto partico
lare: è certamente quello de
gli aggressori di Piazza 
Sannazzaro, ma è anche 
quello del disoccupati ade
renti al CUD. Il volto cioè 
della strumentalizzazione 
della miseria e della preca
rietà del quartieri della no
stra città. Bisogna fare at
tenzione a questo, perché 
anche in ciò Napoli è diver
sa da Roma. 

Ma chi c'era in piazza lu
nedi mattina insieme ai con
sigli di fabbrica? E' quel
l'area di giovani compatta 
che l'anno scorso ha dato 
vita nella nostra città a 
quello che abbiamo chiama
to il «nuovo movimento ». 
Sono i giovani che abbiamo 
trovato in piazza durante i 
drammatici giorni del caso 
Moro, quelli che abbiamo vi
sto impegnati nelle scuote 
battersi per un reale fun
zionamento democratico di 
essa. E' quell'area di giovani 
che è certamente più vici
na al movimento operaio, 
quella che ricerca con que
sto rapporto positivo. Ma, 
domandiamocelo, quanti so
no i giovani che non hanno 
risposto al nostro appello? 
Non pensiamo solo ai « re
sti » del « movimento », a 
quell'area che l'altro giorno 
ha dimostrato ancora una 
volta di sapersi solo dibatte
re nell'allucinante logica vio-
lenza-repressioneviolenza.. 

Quello che ci preoccupa 

di più vogliamo dirlo an
che all'onorevole Mimmo 
Pinto — non è l'assenza di 
chi non si è sentito di vent
re al corteo con il PCI, an
che se con questi giovani vo-

' gliamo incominciare un dia
logo, ma sono gli altri, quel
li che (per paura? per ras
segnazione?) sono entrati 
nelle scuole, sono tornati a 
casa. 

E' qui che vengono fuori 
i limiti delle lotte e delle 
esperienze dell'anno scorso. 
L'incapacità a rompere com
pletamente con le vecchie 
forme della politica, a rac
cogliere il nuovo che tra la 
gioventù si organizzava. 
Ma, soprattutto, il non es
sere capaci a praticare si
no in fondo il terreno del 
rinnovamento, a dare rispo
ste adeguate ai problemi ur
genti. Troppe volte le lotte 
per una scuola rinnovata, 
per il lavoro, per la quali
tà della vita hanno vissuto 
di astrattezza, di ideologia, 
sono state incapaci, indivi
duando strumenti e obietti
vi. di scegliere, prima di tut
to il terreno delle con
quiste. 

E' vero pure che a Na
poli bisogna chiarirsi sul si
gnificato di una qualità mi
gliore della vita: anche tra 
noi, occorre sconfiggere chi 
concepisce questa battaglia 
come un di piti, un « lusso » 
per i giovani napoletani: es
sa deve divenire l'essenza 
stessa di una nuova propo
sta di vita. Queste sono le 
domande a cui anche il mo
vimento operaio deve esse
re chiamato a rispondere. Di 
piazze Sannazzaro, con la 
sua area di freaks mista a 
quella del « disimpegno » 
col suo giro di droga — 
oggi anche quella pesante 
— a Napoli ce ne sono tan
te. E forse — lo diciamo au
tocriticamente — non tutto 
quello che era possibile fare 
per cambiare questa realtà 
disgregata è stato, perlome
no. tentato. 

Ma se vogliamo cambiare 
non si può partire da qui, 
da una visione dei giovani 
tutti drogati o presi dalla 
mania di imparare i passi 
di ballo de « La febbre del 
sabato sera ». Occorre par
tire invece da quel grande 

insieme di idee di intelligen
ze. di voglia di cambiare che 
si è espresso nella manifesta
zione di lunedì. Partire cioè 
da quelli che hanno già ri
sposto per coinvolgere quelli 
che ancora non lo hanno fat
to — e che forse spetta 
anche a noi far scendere in 
campo — per imporre a chi 
deve rispondere, di farlo, e 
subito. 

La lotta al fascismo noi 
la intendiamo cosi, isolare i 
fascisti nella coscienza del
la gente, far diventare lo 
sdegno e la rabbia, non ras
segnazione e impotenza, ma 
capacità di incidere. Per
ché questo avvenga il pri
mo obiettivo è battere quel
l'intreccio tra incompeten
za e inadempienza che sem
bra ostacolare il lavoratore 
delle forze dell'ordine e del
la magistratura a Napoli. 
E' necessario, è urgente, ri
creare nei quartieri della cit
tà un clima di civiltà, chiu
dere i covi degli squadristi. 
mettere in aalera mandanti 
ed esecutori. 

Ma non si risolvono qui 
i problemi di Napoli. Oltre 
c'è ancora, quasi per intera 
da fare la battaglia per Na
poli civile e produttiva. La 
nostra idea è che di que
sta battaglia i giovani siano 
protagonisti, è qui che ti 
nuovo movimento che voglia
mo costruire sarà messo alla 
prova. Noi faremo la nostra 
parte anche cambiando e 
rinnovando la FGCI. E' per 
questo che stiamo costruen
do una FGCI più aperta 
a problematiche nuove, più 
capace di essere nei quartie
ri organizzazione di massa 
del giovani, interprete delle 
tradizioni popolari presenti 
anche fra la gioventù nei 
quartieri più poveri di Na
poli. 

Una FGCI meno media
zione, meno a piccolo parti
to » e più espressione degli 
interessi delle nuove genera
zioni Una forza viva del 
cambiamento che fa innan

zitutto i conti con i problemi 
dei giovani. E gli altri che 
vogliono fare? 

Antonio Napoli 
(Segretario provinciate 

della FGCI) 

Al Cardarelli a colloquio con il padre di Claudio 

Perché un ragazzo di 2 0 anni 
deve rischiare così la vita?» 

Zeno Miccoli ha il volto se
gnato dal dolore e dalla stan
chezza. Da due giorni, insie
me alla moglie, Maria Per-
rotti, sta trascorrendo ore 
tremende nella grigia salet
ta d'attesa del centro di ria
nimazione dell'ospedale Car
darelli. 

Seno ormai tre giorni che, 
in una stanza poco distante, 
suo figlio Claudio, di 20 an
ni, sta disperatamente lot
tando contro la morte. E' 
da sabato sera io coma. Nel
la giornata di ieri le sue con
dizioni non hanno registrato 
alcun miglioramento, ma è 
stato anzi necessario ricorre
re nuovamente alla respira-
«ione forzata. Ha subito an
che un intervento di tracheo
tomia. 

« Ogni ora che passa — 
hanno detto i medici — è a 
vantaggio di Claudio. Se rie
sce a superare questi giorni 
critici è già un risultato ». 

I parenti e gli amici che 
fanno compagnia ai genitori 
raccolgono i giornali di que
sti giorni che si sono occu
pati diffusamente della vile 
aggressione. Il padre di 
Claudio ha ki mano un tele
gramma speditogli dal presi
dente del consiglio regiona
le, compagno Mario Gomez 
d'Ayala. Gli sono intorno nu
merosi colleghi d'ufficio. Ze

no Miccoli lavora all'ufficio 
telegrammi delle poste dal 
1946, da quando aveva appe
na poco più di sedici anni. 
Da quello stesso anno è 
iscritto alla CGIL. 

a Perché hanno preso di 
mira Claudio? — mormora — 
Forse perché aveva i capelli 
lunghi e la barba, perché è 
un ragazzo che si nota. Ma 
che significa questo? Perché 
un ragazzo di vent'anni solo 
perché porta qualche centi
metro di capelli in più deve 
rischiare la vita? Perché nes
suno può liberamente com
portarsi, fare quello che me
glio crede?»-

Zeno Miccoli è come stor
dito. Sfoglia alcuni quotidia
ni. Si informa di come è 
andata la manifestazione di 
lunedi mattina indetta dai 
movimenti giovanili. 

« Claudio — ribadisce — 
non appartiene a nessun 
gruppo o partito, ma ci te
neva lo stesso a Informarsi, 
ad interessarsi di politica. 
Qualche volta in casa ne 
parlavamo. E* certamente su 
posizioni democratiche, anti
fasciste. Ma il suo interesse 
lo dedicava principalmente 
all'ecologia ». 

Per alcuni secondi smette 
di parlare. Fissa lo sguardo 
per ricordare. Poi continua: 

a Eppure c'è una differenza 
profonda nel modo di far 
politica tra la mia e la sua 
generazione. Anche io negli 

anni passati, quando ero più 
giovane, ho fatto la mia par
te. Ma era diverso. Non si 
rischiava la pelle Certo era
no I tempi dei licenziamenti 
per rappresaglia, ma nessu
no ti veniva ad ammazzare. 
Invece questi giovani vivono 
tutto con maggiore dramma
ticità. Forse è perché non 
hanno lavoro, perché passa
no la loro giornata in mezzo 
alla strada, nei bar. senza 
prospettive. Anche gli amici 
di Claudio che stanno qui, 
sono nella stessa condizio
ne: non sanno che fare, non 
hanno un lavoro, sono di
sperati ». 

Il breve scambio di bat
tute è interrotto dalla ma
dre di Claudio. Si stringe al 
marito. Singhiozza: 

« Se potessi andar via lo 
farei subito Me ne andrei 
in Abruzzo dove andava spes
so mio figlio, lì In quel par
co che lui amava tanto. Gli 
aggressori di mio figlio li 
perdono, ma devono portare 
il rimorso per quello che han
no fatto. Anche le mamme 
degli assassini sono povere 
mamme». 

I.V. 

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

Oggi mercoledì 4 ottobre 
1978. Onomastico: Francesco 
(domani Placido). 
FARMACIE NOTTURNE 

Zon» Chiaia Riviera: via 
Carduoci 21. Riviera di 
Chiaia 77; via Mergeiltnu 
148 S Giuseppe-S Ferdinan
do: via K.ima 348 Monte-
calvario: p^ta Dante 71. 
Mercato-Pendino: pzza Uart 
baldi II. S Lorenzo-Vicaria: 
S. Giov a Carbonara 83; 
Star Centrale corso Lucci 5; 
Calata Ponte Casanova 30. 
Stella-S Carlo Arena: via 
Foria 201; via Materdel 72; 
corso Garibaldi 218. Colli 
Amlnei: Colli Aminel 249. 
Vomtro-Arentlla: via M. Pi
scicela" 138; via L. Giorda
no 144; via Merliani 33; via 
D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuor (grotta: piaz
za Marc'Antonio Colonna 21. 

Soccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Secondigliano: corso 
Secondigiiano 174. Potlllipo: 
via Manzoni 120. Oagnoli: 
Campi Flegrei. Peggiorai l«: 
via Nuova • Poggioreale 21. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano - Marianalla • Pisci
nola: corso Chiaiano 28 -
Chiaiano. 

NUMERI U T I L I 
Ambulanza comunale gra

tuita per il trasporto dei soli 
malati infettivi chiamare il 
44.13.44. Servizio continuo per 
24 ore. 

Guardia medica comunala 
gratuita, notturna, fattiva, 
prefestiva telefono 315.032. 

Pronte Intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 813), telefo
no 294.014/294.202. 

BENZINAI N O T T U R N I 
Fino al 30 settembre ri

mangono aperti nelle ore not
turne dalle 22^0 alle 7 i se
guenti distributori di benzi
na: Piazza Mergellina, AG IP; 
via Caio Duilio, AGIP; piaz
za Lala, IP; viale Michelan
gelo, Esso; Ponte di Casa
nova, Esso; Pianura, via Pro
vinciale; via Porla. Fina; cor
so Europa, AGIP; via Vit
torio Emanuele, Mobil; via 
Galileo Ferraris, Esso; piaz
za Carlo III, Mobil-Total; 
statale 7 bis. Mach; via Argi
ne, API Mach; viale Madda
lena, AGIP; via Nuova Mia-
no. Mach; quadrivio Ansano, 
Esso; via Caserta al Bravo, 
Fina; via 8. Maria a Cubito, 
M obli-IP. 

In provincia: Castellamma
re, AGIP; corso Europa; Pom
pei. Chevron, viale Mazzini; 
Portici. AGIP. via Diaz; Poz 
zuoli, IP, via Domiziana. 

Come sono state indirizza
te le indagini? Che cosa di
ce il questore di Napoli di 
quanto sta accadendo in que
sti giorni in città? 

Fino a ieri il questore Co
lombo non diceva nulla, per 
la semplice ragione che da 
dieci giorni è fuori Napoli 
— a Fiuggi per cure terma
l i — e soltanto questa matti
na, a quanto pare, rientrerà 
in sede. 

A tre giorni dalla vile ag
gressione di piazza Sannaz
zaro magistratura e forze del
l'ordine non sono ancora riu
scite ad individuare ed ar
restare nessuno dei fascisti 
che hanno ridotto in fin di vi
ta il giovane Claudio Miccoli. 

Le indagini continuano, si 
susseguono interrogatori e 
perquisizioni, ma l'impressio
ne è che si è ancora lontani 
dalla conclusione. Eppure il 
materiale su cui lavorare e 
stringere alle corde i killer 
non manca. Piazza Sannazza
ro sabato sera era piena zep
pa. Decine e decine di giova
ni erano seduti ai tavoli del
la birreria dove è avvenuta 
la provocazione. Anche se 1' 
azione è durata pochi minuti, 
certamente molti hanno avuto 
il tempo di vedere in faccia 
gli aggressori, di riconoscerli 
e quindi possono essere in 
grado di fornire preziose in
dicazioni. Ma sono stati in
terpellati ed ascoltati? Certo 
il lavoro non è semplice, ma 
c'è la necessaria determina
zione? 

Non a caso le testimonian
ze raccolte da alcuni giorna
li sono numerose e ricche di 
particolari interessanti. I no
mi dei probabili aggressori, 
insomma, sono sulla bocca di 
tutti II «Manifesto» di ieri. 
ad esempio, ne riporta tre. 
Si tratta di Fabio Fusco, un 
missino della zona centro. 
Mario Mascolo, noto fascista 
del Vomere Carlo Pulicati. 
uno squadrista della zona di 
piazza Sannazzaro. 

Può anche darsi che que
sti tre non c'entrino affitto 
con quanto è successo l'altra 
sera. Ma intanto sono stati ' 
interrogati? E* stato accerta
to dove sono stati la sera di 
sabato? Lo stesso Claudio 
Miccoli quando fu ricovera
to in ospedale prima di cadere 
in coma ebbe i! tempo e la 
forza di descrivere con pre
cisione uno dei giovani che 
lo colpi. 

« E' uno basso, occhi az
zurri. capelli biondi e occhia
li» — disse —. Si tratta di 
un identikit abbastanza pre
ciso e che fa venire in men
te il volto di due noti fasci
sti, entrambi frequentatori di 
piazza Vanvitelli, proprio del
la zona, cioè, da cui è partita 
l'aggressione. Si tratta, ov
viamente, non di aprire una 
« caccia alle streghe » ma di 
assicurare che ogni partico
lare venga accuratamente 
controllato. 

Si fa, ad esempio, il no
me di « Cico » De Palma. Al 
Vomero lo conoscono quasi 
tutti, specialmente gli studen
ti e i commercianti che spes
so hanno avuto a che fare 
con lui. E* apunto alto cir
ca 1,38. è biondo, esile ed ha 
gli occhi azzurri. E' stato 
— e forse lo è ancora — 
segretario del Fronte della 
gioventù nella sezione del MSI 
di via Bernini. 

Pur essendo un mazziere 
con un bel po' di aggressioni 
alle spille sembra appartene
re all'ala moderata del MSI. 
E proprio nel corso di uno 
scontro interno riportò, l'an
no scorso, una ferita alla 
spalla ricucita con 12 punti. 
Ciononostante molti l'hanno 
visto girare per via Scarlatti 
con una « molletta > tra le 
mani, mostrata spavaldamen
te senza alcun timore. 

Si fa anche il nome di Ni
cola Abbundo anche lui noto 
per numerose aggressioni ai 
danni di giovani democratici. 
Abbundo è anche amico di 
Mario Mascok). l'altro fasci
sta notato a piazza Sannaz
zaro. Ci sono dunque elemen
ti sufficienti perché le for
ze dell'ordine facciano subi
to il loro dovere. E* quan
to chiedono tutte le forze 
democratiche della città. Ed 
è quanto è emerso dalla ma
nifestazione popolare dell'al
tro giorno. 

Il consenso delle forze vi
ve della città certo agli inqui
renti non manca. Ancora ieri 
gli aggiunti del sindaco, riu
nitisi con l'assessore al de
centramento amministrativo, 
hanno espresso la loro « t'irò 
preoccupazione, perché episo
di di questo genere (l'aggres
sione di sabato, ndr) determi
nano gravi ostacoli alle isti
tuzioni democratiche e ten
dono a creare un pericoloso 
clima di paura tra i cittadi
ni, allontanandoli da una rea
le vita di partecipazione de
mocratica •>. 

Gli aggiunti del sindaco, in
fine, sollecitano l'intervento 
degli organi competenti. € af
finché simili episodi abbiano 

i a cessare definitivamente ». 

Una spirale che favorisce i disegni eversivi 

Quindici fermi dopo 
un raid di autonomi 

Quindici fermi, qualche auto rovesciata, un paio di molotov 
lanciate contro una sede del MSI, il traffico paralizzato per 
circa un'ora. Questo il bilancio degli incidenti provocati ieri 
sera da un centinaio di giovani dell'« autonomia ». 

Il peggio, comunque, è stato evitato. Non ci sono stati scon
tri diretti con le forze dell'ordine. Si è trattato in massima 
parte di azioni rapide e isolate, che di fatto finiscono per fa
vorire i disegni eversivi. E' fallito il tentativo di coinvolgere 
in questi incidenti la parte più consistente del movimento che 
invece, l'altro giorno, ha compostamente manifestato contro 
la vile aggressione di piazza Sannazzaro. 

Ieri sera erano in programma, contemporaneamente, due 
manifestazioni: una dei disoccupati del CUD (la lista mano
vrata da esponenti del MSI) e un'altra dei gruppi della si
nistra. Il concentramento del CUD si è avuto, alle ore 17, a 
piazza Cavour. Si sono presentate poche decine di persone. 
La polizia è immediatamente intervenuta ed ha evitato, a 
scopo cautelativo, che si formasse un corteo. La manifesta
zione. dunque, non c'è più stata. I disoccupati hanno rag
giunto la federazione del MSI e qui hanno tenuto un'as
semblea. 

Anche l'altra manifestazione, in programma nell'univer
sità centrale, non ha avuto luogo. Intorno alle 18. però, un 
gruppo abbastanza consistente di giovani dell'autonomia si 
è radunato a piazza Montesanto. Successivamente si è spo
stato nella vicina piazza Olivella e da qui sono partite le pro
vocazioni. 

Il percorso deve essere stato attentamente studiato: non 
strade principali, ma scalinate in modo da neutralizzare il 
probabile intervento della polizia. Da piazza Olivella hanno 
raggiunto via Salvator Rosa e da qui piazza Mazzini. Il pri
mo obiettivo è stata la vicina sezione del movimento sociale: 
un paio di molotov hanno bruciacchiato le pareti di un locale. 

Poi il gruppo ha tentato di raggiungere piazza Vanvitelli, 
con la chiara intenzione, evidentemente, di scontrarsi con i 
fascisti che solitamente stazionano in questa zona. Hanno però 
trovato un fitto sbarramento di poliziotti e carabinieri. Si sono 
quindi sparpagliatii : una parte si è allontanata verso viale 
Michelangelo, altri hanno raggiunto la zona alta del Vomero 
(San Martino e via Mancini). 

A questo punto è iniziato il vero e proprio inseguimento da 
parte delle forze dell'ordine che proprio in questa zona hanno 
operato i primi fermi. Gli autonomi sono scappati per le scale 
del Petraio, dopo aver alzato un'improvvisa barricata a via 
Palizzi. Sono sbucati al corso Vittorio Emanuele dove sono 
volate altre molotov e qualcuno ha sentito netto le esplosioni 
di armi da fuoco. Ma il particolare non è stato poi confermato. 

Altri si sono radunati nei pressi del museo e hanno tentato 
di raggiungere piazza Dante, dove c'è la sede del MSI. Ma 
anche in questo caso la polizia li ha dispersi. Fino a tarda 
sera i fermati sono stati a lungo interrogati. 

E' l'unico gruppo che non ha ancora risposto 

Un «sollecito» alla DC 
sul Centro Direzionale 
Si tratta di esprimere il parere sulla deliberazione proposta 
dalla giunta — Una dichiarazione del compagno Sodano 

Una serie di Interroga
zioni (alcune, come quel
la sulla convenzione con 
l'università per la preven
zione e lo studio dell'epa
tite virale, decisamente 
campate in aria) e un 
documento dell'esecutivo 
del gruppo democristiano 
sono apparsi in questi 
giorni sui quotidiani lo
cali. Essi contengono tut
te una serie di sollecita
zioni e di lamentele nel 
confronti della giunta, su 
argomenti che hanno su
scitato una risposta del 
compagno Sodano, capo
gruppo del PCI, che vo
lentieri pubblichiamo. 

« Alcuni consiglieri comuna
li hanno espresso a giornali 
diversi le loro « sollecitazio
ni» verso la Giunta. La cosa 
più curiosa è che una nuova 
sollecitazione in questo sen
so è venuta dall'ultimo docu
mento pubblicato dall'esecu
tivo del gruppo consiliait de
mocristiano. 

Queste sollecitazioni — co
me altre delle quali non è il 
caso di parlare oggi — somi
gliano a quelle con cui si 
chiede quasi sempre — non 
per caso — attraverso "lette
re aperte" al sindaco e agli 
assessori, perché questi non 
rispondono alle interroga
zioni. 

A questo proposito il sin
daco ha spesso fatto rilevare 
a voce e per iscritto — sen
za contare tutte le volte che 
la questione è stata chiarita 
in consiglio comunale — che 
l'attuale civica amministrazio
ne non ha mai" rifiutato di 
rispondere alle interrogazioni 
di qualsiasi tipo e di qual
siasi consigliere, quando esse 
venivano in tempo richieste 
dai rispettivi capigruppo. 

Questo metodo tion è stato 
scelto dalla giunta, ma da 
tutte le forze politiche pre
senti in consiglio allo scopo 
di disciplinare la scelta delle 
interrogazioni, dando tale 
prerogativa ai gruppi per una 
decisione collegiale e per fare 
in modo che i diversi gruppi 
possano essere su di un pie
de di parità circa il numero 
delle interrogazioni da discu
tere. Se si tiene conto che 
alcuni consiglieri ricorrono 
continuamente allo strumen
to della interrogazione, rivol
ta al sindaco e alla giunta su 
qualsiasi argomento, a volte 

anche quando il comune non 
c'entra per nulla, la decisio
ne appare giusta e non per 
caso è stata assunta e man
tenuta per anni all'unani
mità. 

Si fa notare inoltre che la 
giunta non ha mai scelto le 
interrogazioni da discutere, 
ma ha sempre aderito alle 
richieste dei capigruppo. 

A che scopo quindi fingere 
di non saperlo e chiedere 
l'interrogazione che sembra 
essere essenziale al singolo 
consigliere? 

Lo stesso ragionamento va
le per le « sollecitazioni » che 
vengono rivolte all'ammini
strazione per la « realizzazio
ne» del Centro Direzionale. 
o per le nomine delle Com
missioni Tributarie o di altre 
richieste quali per esempio 
quelle dei concorsi per le va
rie assunzioni, dimenticando 
che esse sono praticamente 
bloccate dal silenzio di deter
minati partiti che non ri
spondono — per esempio co
me il caso del « Centro Dire
zionale » dove soltanto la 
D.C. non ha ancora risposto 
alla nota del sindaco con cui 
si chiedeva a tutti i partiti 
della maggioranza program
matica di far conoscere il lo
ro parere sulla deliberazione 
già proposta dall' assessore 
Di Donato per conto della 
giunta. 

Per quanto riguarda, poi, 
il tempo che sarebbe trascor
so da quando è stata appro
vata in consiglio comunale la 
relazione programmatica del 
sindaco (28 luglio) vorremmo 
far notare che. a parte la 
parentesi estiva di agosto, 
assai breve, è noto che il 
problema dei disoccupati ha 
assorbito quasi esclusivamen
te in queste ultime settima
ne la giunta e i gruppi con
siliari. Nel contempo, perciò, 
sono state concordate, su ini
ziativa del sindaco, riunioni 
dei gruppi di maggioranza 
sulla convenzione con l'uni
versità, i centro sociosanita
ri. il Centro Direzionale. 
l'equo canone ecc. allo scopo 
di adottare i relativi provve
dimenti. 

Alla luce di questi fatti il 
documento dell'esecutivo del 
gruppo D.C. — del quale ap
prezziamo il tono disteso e 
costruttivo — ci appare som
mario e ingiusto nei conte
nuti. 

Domani 
puericultrici 

in corteo 
alla Regione 

« Slamo tremila puericultri
ci disoccupate e da un anno 
e mezzo stiamo lottando per 
avere un lavoro. Abbiamo fat
to un corso regionale all'An
nunziata e al primo policlini
co, e, con la scusa del tiro
cinio nelle corsie, abbiamo 
lavorato sostituendo il per
sonale che manca ». 

Cosi Inizia una lettera aper
ta diffusa dal comitato di 
lotta delle puericultrici che 
domani mattina daranno vi
ta ad una manifestazione di 
protesta. Il concentramento 
è fissato per le ore 9 In piaz
za Garibaldi da dove poi rag
giungeranno il palazzo della 
Regione a Santa Lucia. 

« Non solo abbiamo lavora
to gratis, ma anzi abbiamo 
sborsato dalle nostre tasche 
250 mila lire tra rette men
sili e materiale didattico — 
continua la lettera. — Abbia
mo deciso di non restare più 
sole e di imprimere una svol
ta al nostro movimento ». 

In particolare le puericul
trici chiedono: 1) che la giun
ta regionale realizzi imme
diatamente gli asili nido (una 
legge del 1972 ha stanziato 
per la Campania 50 miliar
di che non seno stati ancora 
spesi); 2) che la stessa giun
ta regionale sopprima i corsi-
truffa che servono solo per 
non assumere personale ne
gli ospedali e per legalizzare 
il lavoro nero delle puericul
trici; 3) la riforma del col
locamento per garantire one
stà, moralità e giustizia nel
le assunzioni. 

Nel giorni scorsi, Inoltre. 
una delegazione delle pueri
cultrici è stata ricevuta a Pa
lazzo S. Giorgio dagli asses
sori Maida e Scippa e dal 
consigliere comunale Malago-
11. Il comune si è Impegnato 
a far presente all'assessore 
regionale alla sanità Pavia 
le richieste delle puericultri
ci, innanzitutto la realizza
zione degli asili nido anche 
nel grossi complessi indu
striali. i 

Chiedono l'apertura di vari cantieri già appaltati 

Tenda degli edili a Ponticelli 
I lavoratori con altoparlanti e volantini illustrano i motivi della lotta - Due ore d i sciopero ieri ai cantieri na
vali e manifestazione nel Porto - Per la Mobil Oil incontro al ministero - A l « Pascale » prosegue la protesta 

I dati ufficiali del bando per i disoccupati 

31.371 domande per i corsi 
Una riunione fra Comune, Regione e ufficio statale degli interventi in Cam
pania - A l termine della seduta i partecipanti hanno emesso un comunicato 

Si è chiusa, con ieri, la 
prima fase del complesso 
meccanismo che dovrà con
sentire l'avviamento ai cor
si professionli gestiti dal-
l'ANGIFAP di 4.000 disoc
cupati napoletani. 

Per fare il punto sulla si
tuazione si sono incontrati 
ieri i rappresentanti del Co
mune di Napoli, della Regio
ne Campania e dell'ufficio 
statale per 11 coordinamen
to degli interventi in Cam
pania. Come è noto le iscri

zioni al bando pubblico si 
sono chiuse lunedi. 

Al termine dell'incontro 
di ieri è stato, anche, dif
fuso un comunicato in cui 
si afferma che alla scaden
za dei termini previsti dal 
bando le domande degli 
aspiranti ai corsi di forma
zione per 4 mila disoccupa
ti napoletani risultano 31 
mila 371 (gli ECA sono 4 
mila 308; i giovani 18 mila 
317: gli adulti 8.756). 

Al coordinamento degli 
accertamenti previsti dal 

bando — prosegue il comuni
cato — ed effettuati dagli 
uffici competenti provvede
ranno congiuntamente la 
Regione Campania, il Comu
ne di Napoli e l'ufficio stata
le per il coordinamento de
gli interventi in Campania. 
Ad essi l'ANGIFAP trasmet
terà gli elenchi degli aspi
ranti. I risultati degli ac
certamenti d'ufficio — con
clude il comunicato — sa
ranno quindi comunicati al-
l'ANGIFAP per l'avvio ai 
corsi. 

Ieri assemblea 

In agitazione 
per la riforma 

i giornalisti 
della sede Rai 

I giornalisti del centro RAI-
TV di Napoli sono da ieri 
in agitazione e, dopo una lun
ga assemblea, hanno deciso 
di dare incisività alla loro 
azione attraverso l'astensio
ne da ogni forma di collabo
razione In audio e in video 
al programmi nazionali. la 
elaborazione di gazzettini re
gionali ridott* 

Queste decisioni sono sta
te adottate per richiamare 
la dirigenza aziendale alle 
sue responsabilità in ordine 
al decentramento e all'attua
zione della terza rete, non
ché a questioni specifiche ri
guardanti la sede di Napoli 
nel quadro dell'esigenza più 
volte ribadita di fornire al
l'utenza un servizio informa
tivo adeguato alle necessità 

Tale esigenza non può e-
spiicarsi che attraverso un 
potenziamento degli organici 
e appare veramente sconcer
tante che di fronte a questa 
necessità si proceda anziché 
al potenziamento al ridimen
sionamento come lascia in
tuire un provvedimento di 
interruzione del rapporto di 
lavoro avvenuto recentemente. 

L'altra notte 

Per il maltempo 
un aliscafo 
sugli scogli 

a Mergellina 
Nella nottata tra lunedì e 

martedì e nella giornata di 
ieri una ondata di maltempo 
si è abbattuta sulla città. Un 
aliscafo dell'c Alilauro > or
meggiato ne] porticoiolo di 
Mergellina. per il forte vento 
(ha raggiunto una velocità di 
circa 100 chilometri all'ora) 
ha rotto gli ormeggi e dopo 
essere andato alla deriva per 
un centinaio di metri è andato 
a sbattere sugli scogli. Al cen
tralino della caserma dei vigili 
del fuoco sono pervenute qua
ranta chiamate per intonaci e 
cornicioni pericolanti. 

Allarmante la richiesta di 
verifica giunta dalla scuola 
< A. Volta > la cui sede è in 
piazzetta S. Maria della Fede. 
I vigili si sono recati sul po
sto e l'ing. Piccolo ha esami
nato attentamente le lesioni 
riscontrate in alcune pareti al 
secondo piano. Al termine del
la verifica l'ingegnere ha 
escluso pericoli di crolli e le 
lezioni hanno avuto regolar
mente inizio. 

Davanti alla Regione 

Assemblea 
per l'aborto 

a piazza 
Plebiscito 

I l coordinamento dell* donne 
napoletane per l'applicazione della 
legge sull'aborto ha indetto per que-
*ta mattina alle ore 10 in piazza 
Plebiscito una manifestazione con la 
quale intende sollecitare ancora una 
volta Regione e Comune al rispet
to totale della lene. 

Infatti, a quattro mesi dalla sua 
entrata in visore, e nonostante 
l'impegno delle donne è innegabile 
che ancora molti sono I ritardi. E* 
vero. Netti ospedali napoletani, o 
almeno in alcuni di essi la legge vie
ne da tempo applicata e morte don
ne hanno potuto abortire, ma l'abor
to clandestino esìste ancora. 

Per stroncare questa piaga le 
donna chiedono alle autorità prepo
ste alla corretta attuazione della 
legge la immediata pubblicazione 
della lista degli obiettori per poter 
denunciare quanti hanno obiettato 
solo per poter continuare indistur
bati, in privato, la toro attività di 
• cucchiai d'oro ». 

Sono richiesti. Inoltre, i corsi di 
preparazione per il metodo Karman 
e ambulatori in cui sia possibile pra
ticarlo (promesse in tal sento sono 
state latte ripetutamente dafl'aase*-
tore regionale alla Sanità che do
vrebbe appunto organizzarli e finan
ziarli); e, infine viene sollecitato il 
Comune affinché I consultori entri
no al più presto in funzione e sia
no gestiti democraticamente anche 
dalle donne che sono le dirette inte
ressate. 

Da ieri mattina via Vin
cenzo Aprea a Ponticelli è 
più animata del solito. La 
tenda istallata dai lavoratori 
edili attira l'attenzione di 
molta gente. Nonostante il 
cattivo tempo vi è un con
tinuo via vai. Dal canto loro 
i lavoratori danno fiato agli 
altoparlanti, diffondono vo
lantini, si impegnano in co
mizi volanti per spiegare al
la gente le ragioni della Ini
ziativa. 

Essi chiedono l'apertura di 
vari cantieri per importanti 
lavori che peraltro sono già 
appaltati e che l'istituto ca
se popolari e la Cassa per 
il Mezzogiorno non si deci
dono ad avviare. 

Si tratta del lotto «N» 
della 167 di Ponticelli, per 
cui sono stanziati 9 miliar
di; di opere di ristruttura
zione e ricostruzione di al
cuni rioni di edilizia popo
lare, comprese nella legge 
513, che prevede una spesa 
di 15 miliardi in tutta la 
provincia; del completamen
to della rete fognaria a Bar
ra, S. Giovanni e Ponticelli 
(5 miliardi): della costruzio
ne dell'Istituto tecnico sta
tale Leonardo da Vinci di 
S. Giovanni (5 miliardi). Gli 
edili si battono anche per
ché siano avviati altri Impor
tanti lavori per la realizza
zione di opere socialmente 
utili e che rispondono a rea
li esigenze della popolazione. 

Molto interesse ha susci
tato a Ponticelli questa pri
ma giornata di presenza e 
di dibattito alla tenda degli 
edili che ha portato già lar
gamente a conoscenza le ri
chieste dei lavoratori e gli 
ingiustificati ritardi. 

SCIOPERO NEI CANTIE
RI NAVALI — Compatta 
partecipazione, ieri mattina, 
allo sciopero di due ore nei 
cantieri navali della provin
cia. Una manifestazione ha 
avuto luogo all'interno del 
Porto durante la sospensio
ne del lavoro e si è conclu
sa con un comizio svoltosi, 
a causa della pioggia insi
stente, all'interno della sede 
del consorzio autonomo. 

Ha parlato Borriello della 
segreteria provinciale della 
FLM che lui ripreso i motivi 
di fondo per i quali i lavo
ratori sono mobilitati: svi
luppo e potenziamento del 
settore specie nel Mezzogior
no e, quindi, rifiuto del pia
no di settore governativo 
che invece prevede un taglio 
ai cantieri (chiusura della 
Navalsud e del cantiere di 
Pietraligure) • dell'occupa
zione. 

Sui problemi del settore 
si svolgerà dopodomani a 
Napoli un convegno nazio
nale indetto dal comitato 
permanente costituito tra ìe 
regioni ed i comuni sedi di 
contieri navali. 

MOBIL-OIL — Alla Mobil 
OH oggi non si lavora. Tran
ne le squadre adibite alla 
sorveglianza degli impianti, 
gli altri lavoratori sono chia
mati a scioperare. Folte dele
gazioni si recheranno a Ro
ma a manifestare davanti 
al ministero dell'Industria 
dove elle 18 le parti interes
sate si riuniranno per di
scutere il problema del tra
sferimento del reparto oli 
minerali da Napoli a Livor
no, deciso dall'azienda. 

Sembra, dunque, che con 
questo problema si sia giun
ti alla resa dei conti. Ora 
governo, Regione e Comune 
dovranno esprimere con chia
rezza il proprio punto di vi
sta sul trasferimento di que
sta unità produttiva da Na
poli. I lavoratori e il sinda
cato vi si oppongono con 
fermezza. Essi sostengono. 
e lo faranno anche oggi al 
ministero che il trasferimen
to comporta la inaccettabile 
sottrazione di 200 posti di 
lavoro nella nostra città, com
presi quelli impegnati in at
tività indotte. 

FONDAZIONE PASCALE 
— Slamo all'ottavo giorno 
di lotta del personale aila 
fondazione Pascale. I locali 
dell'amministrazione e della 
presidenza sono tuttora oc
cupati. CGIL, TJIL e ANAAO 
(l'Associazione degli assi
stenti e aiuti ospedalieri) 
che hanno promosso l'azio
ne di lotta, assicurano il 
normale funzionamento del
l'importante centro per la 
terapia dei tumori. 

Il malcontento del perso
nale deriva proprio dalla 
consapevolezza dell'impor
tante ruolo di questa istitu
zione, che viene sminuito 
dall'inefficienza e dalle ca
renze della gestione commis
sariale ormai quinquennale 
di Benincasa, ispirata a pra
tiche clientelar! e a favori
tismi. 

Questi ultimi ribadiscono 
la necessità che sia posto 
termine alla gestione com
missariale che dura da oltre 
quindici anni. Ciò anche per
ché finora non è stata nep
pure accennata una politica 
di potenziamento. Anzi le 
carenze si accumulano. Ba
sti ricordare che le terapie 
con l'uso del cobalto non 
vengono applicate al pazien
ti da almeno un anno e 
mezzoj 

) 


